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INTRODUZIONE 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

V. L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
R. Benedetto il Signore, nostra speranza. 
V. È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome noi confidiamo. R. 

V. Su di noi sia il tuo more, Signore, come da te noi speriamo. R. 

Preghiera per il Giubileo di papa Francesco 
Padre che sei nei cieli, la  fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù 
Cristo, nostro fratello, e la fiamma di  carità effusa nei nostri cuori 
dallo Spirito Santo, ridestino in noi, la beata  speranza per l’avvento 
del tuo Regno. 

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi 
e della terra nuova, quando vinte le potenze del Male, si manifesterà 
per sempre la tua gloria. 

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, l’anelito 
verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del 
nostro Redentore. A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei 
secoli. Amen. 
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SANTUARI MARIANI 
Ascolto. Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Luca (2,33-35) 

33Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano 
di lui. 34Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli 
è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno 
di contraddizione 35- e anche a te una spada trafiggerà l'anima -, af-
finché siano svelati i pensieri di molti cuori». 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025 Spes non confundit (24) 
 La speranza trova nella Madre di Dio  la più alta testimone. In lei 
vediamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel 
realismo della vita. Come ogni mamma, tutte le volte che guardava al Fi-
glio pensava al suo futuro, e certamente nel cuore restavano scolpite quel-
le parole che Simeone le aveva rivolto nel tempio: «Egli è qui per la caduta 
e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione – e an-
che a te una spada trafiggerà l’anima» (Lc 2,34-35). E ai piedi della croce, 
mentre vedeva Gesù innocente soffrire e morire, pur attraversata da un 
dolore straziante, ripeteva il suo “sì”, senza perdere la speranza e la fidu-
cia nel Signore. In tal modo ella cooperava per noi al compimento di quan-
to suo Figlio aveva detto, annunciando che avrebbe dovuto «soffrire molto 
ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire 
ucciso e, dopo tre giorni, risorgere» (Mc 8,31), e nel travaglio di quel dolo-
re offerto per amore diventava Madre nostra, Madre della speranza. Non è 
un caso che la pietà popolare continui a invocare la Vergine Santa 
come Stella maris, un titolo espressivo della speranza certa che nelle burra-
scose vicende della vita la Madre di Dio viene in nostro aiuto, ci sorregge e 
ci invita ad avere fiducia e a continuare a sperare. 

Preghiera 
O santa Madre del Redentore, porta dei cieli, stella del mare, 
soccorri il tuo popolo che anela a risorgere. 
Tu che accogliendo il saluto dell'angelo, 
nello stupore di tutto il creato, hai generato il tuo Creatore, 
madre sempre vergine, pietà di noi peccatori. 

V. Prega per noi santa Madre di Dio 
R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.  

Preghiamo. O Dio d'infinita sapienza, tu hai scelto come Madre del Salva-
tore la beata Vergine Maria, eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele; fa' che 
accogliendo con fede viva la tua parola impariamo a riporre solo in te ogni 
speranza di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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Ascolto. Tempo di Quaresima 
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-30) 

25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 
Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo 
la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: 
«Donna, ecco tuo figlio!». 27Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». 
E da quell'ora il discepolo l'accolse con sé. 
28Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché 
si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». 29Vi era lì un vaso pieno di 
aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una 
canna e gliela accostarono alla bocca. 30Dopo aver preso l'aceto, Gesù 
disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito. 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025 Spes non confundit (3). 
 La speranza, infatti, nasce dall’amore e si fonda sull’amore che sca-
turisce dal Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se infatti, quand’eravamo 
nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio 
suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua 
vita» (Rm 5,10). 
La speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è fondata sul-
la certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore divino: «Chi ci 
separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzio-
ne, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? [...] Ma in tutte queste cose noi 
siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati» Io sono infatti persuaso 
che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né po-
tenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm 8,35.37-39). 

Preghiera 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 
Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

V. Prega per noi santa Madre di Dio 
R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. O Dio, che accanto al tuo Figlio innalzato sulla croce hai volu-
to presente la Vergine Madre, associata in un unico martirio, fa' che il po-
polo cristiano, accogliendo questo segno del tuo amore, sperimenti sempre 
più i frutti della redenzione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Pasqua 
Dagli Atti degli Apostoli (At 1,12-14) 

12In quel tempo, dopo l’Ascensione, i discepoli ritornarono a Gerusa-
lemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme 
quanto il cammino permesso in giorno di sabato.  13Entrati in città, 
salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi 
erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, 
Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di Alfeo, Simone lo Zelota e 
Giuda figlio di Giacomo. 14Tutti questi erano perseveranti e concordi 
nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di 
Gesù, e ai fratelli di lui. 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025 Spes non confundit (24) 
 Mi piace ricordare che il Santuario di Nostra Signora di Guadalu-
pe, a Città del Messico, si sta preparando a celebrare, nel 2031, i 500 anni 
dalla prima apparizione della Vergine. Attraverso il giovane Juan Diego la 
Madre di Dio faceva giungere un rivoluzionario messaggio di speranza 
che anche oggi ripete a tutti i pellegrini e ai fedeli: «Non sto forse qui io, 
che sono tua madre?». Un messaggio simile viene impresso nei cuori in 
tanti Santuari mariani sparsi nel mondo, mete di numerosi pellegrini, che 
affidano alla Madre di Dio preoccupazioni, dolori e attese. In questo Anno 
giubilare i Santuari siano luoghi santi di accoglienza e spazi privilegiati 
per generare speranza. Sono fiducioso che tutti, specialmente quanti sof-
frono e sono tribolati, potranno sperimentare la vicinanza della più affet-
tuosa delle mamme, che mai abbandona i suoi figli, lei che per il santo Po-
polo di Dio è «segno di sicura speranza e di consolazione». 

Preghiera 
Regina del cielo, rallegrati, alleluia:  
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,  
è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Prega il Signore per noi, alleluia.  

V. Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia.  
R. Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.  

Preghiamo. O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato 
la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi 
di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 11,27-28) 

27In quel tempo, mentre Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la 
voce e gli disse: «Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha 
allattato!».  28Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che ascoltano la 
parola di Dio e la osservano!». 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025 Spes non confundit (18) 
 La speranza, insieme alla fede e alla carità, forma il trittico delle “virtù 
teologali”, che esprimono l’essenza della vita cristiana (cfr.  1Cor  13,13; 
1Ts 1,3). Nel loro dinamismo inscindibile, la speranza è quella che, per così 
dire, imprime l’orientamento, indica la direzione e la finalità dell’esistenza 
credente. Perciò l’apostolo Paolo invita ad essere «lieti nella speranza, costanti 
nella tribolazione, perseveranti nella preghiera» (Rm 12,12). Sì, abbiamo biso-
gno di «abbondare nella speranza» (cfr. Rm 15,13) per testimoniare in modo 
credibile e attraente la fede e l’amore che portiamo nel cuore; perché la fede 
sia gioiosa, la carità entusiasta; perché ognuno sia in grado di donare anche 
solo un sorriso, un gesto di amicizia, uno sguardo fraterno, un ascolto sincero, 
un servizio gratuito, sapendo che, nello Spirito di Gesù, ciò può diventare per 
chi lo riceve un seme fecondo di speranza. Ma qual è il fondamento del nostro 
sperare? Per comprenderlo è bene soffermarci sulle ragioni della nostra spe-
ranza (cfr. 1Pt 3,15). 

Preghiera 
Salve, Regina, madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, esuli figli di Eva; 
a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria!  

V. Prega per noi santa Madre di Dio 
R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. O Dio, che ci dai la gioia di venerare la Vergine Maria, madre 
della santa speranza, concedi a noi, con il suo aiuto, di elevare fino alle 
realtà celesti gli orizzonti della speranza, perché impegnandoci all'edifica-
zione della città terrena, possiamo giungere alla gioia perfetta, mèta del 
nostro pellegrinaggio nella fede. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-33) 

26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città del-
la Galilea, chiamata Nàzaret,  27a una vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chia-
mava Maria.  28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il 
Signore è con te». 
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: «Non temere, Ma-
ria, perché hai trovato grazia presso Dio.  31Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  32Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Da-
vide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo 
regno non avrà fine». 

Dalla Bolla di indizione del Giubileo Ordinario 2025 Spes non confundit (19) 
 «Credo la vita eterna»: così professa la nostra fede e la speranza cri-
stiana trova in queste parole un cardine fondamentale. Essa, infatti, «è la virtù 
teologale per la quale desideriamo […] la vita eterna come nostra felicità». Il 
Concilio Ecumenico Vaticano II afferma: «Se manca la base religiosa e la spe-
ranza della vita eterna, la dignità umana viene lesa in maniera assai grave, 
come si constata spesso al giorno d’oggi, e gli enigmi della vita e della morte, 
della colpa e del dolore rimangono senza soluzione, tanto che non di rado gli 
uomini sprofondano nella disperazione». Noi, invece, in virtù della speranza 
nella quale siamo stati salvati, guardando al tempo che scorre, abbiamo la cer-
tezza che la storia dell’umanità e quella di ciascuno di noi non corrono verso 
un punto cieco o un baratro oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Si-
gnore della gloria. Viviamo dunque nell’attesa del suo ritorno e nella speranza 
di vivere per sempre in Lui: è con questo spirito che facciamo nostra la com-
mossa invocazione dei primi cristiani, con la quale termina la Sacra Scrittura: 
«Vieni, Signore Gesù!» (Ap 22,20). 

Preghiera 
Ave, Regina dei cieli, ave, signora degli angeli; 
porta e radice di salvezza, rechi nel mondo la luce. 
Godi, Vergine gloriosa, bella fra tutte le donne; 
salve, o tutta santa, prega per noi Cristo Signore. 

V. Prega per noi santa Madre di Dio 
R. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. O Dio, che all'annunzio dell’Angelo hai voluto che il tuo Verbo 
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria, concedi al tuo popolo, che 
la onora come vera Madre di Dio, di godere sempre della sua intercessione 
presso di te. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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SANTUARI DEL CROCIFISSO 
Ascolto. Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,9-12) 
 9In quel tempo i Magi partirono ed ecco, la stella, che avevano visto 
spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si tro-
vava il bambino.  10Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
11Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono 
e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, in-
censo e mirra.  12Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un'altra 
strada fecero ritorno al loro paese. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (5) 
 Dall’intreccio di speranza e pazienza appare chiaro come la vita 
cristiana sia un cammino che ha bisogno anche di momenti forti per nutri-
re e irrobustire la speranza, insostituibile compagna che fa intravedere la 
meta: l’Incontro con il Signore Gesù. […] 
Non a caso il pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di ogni 
evento giubilare. Mettersi in cammino è tipico di chi va alla ricerca del 
senso della vita. Il pellegrinaggio a piedi favorisce molto la riscoperta del 
valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. Anche nel prossimo anno 
i pellegrini di speranza non mancheranno di percorrere vie antiche e mo-
derne per vivere intensamente l’esperienza giubilare.  

Preghiera 
Dal Salmo 71(72) 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 

al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 

e i tuoi poveri secondo il diritto. 

I re di Tarsis e delle isole portino tributi, 
i re di Saba e di Seba offrano doni. 

Tutti i re si prostrino a lui, 
lo servano tutte le genti. 

Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 

Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 

Preghiamo. Lo splendore della tua gloria illumini, o Signore, i nostri cuori, 
perché possiamo attraversare le tenebre di questo mondo e giungere alla 
patria della luce senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Quaresima 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (2Cor 5,17-20) 
 17Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie 
sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. 
18Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cri-
sto e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 19Era Dio infatti che 
riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro 
colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. 20In nome di Cristo, 
dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi 
supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (5) 
 La riconciliazione sacramentale non è solo una bella opportunità 
spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, essenziale e irrinunciabile 
per il cammino di fede di ciascuno. Lì permettiamo al Signore di distrug-
gere i nostri peccati, di risanarci il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di 
farci conoscere il suo volto tenero e compassionevole. Non c’è infatti modo 
migliore per conoscere Dio che lasciarsi riconciliare da Lui, assaporando il 
suo perdono. Non rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo 
la bellezza del sacramento della guarigione e della gioia, la bellezza del 
perdono dei peccati! 

Preghiera 
Dal Salmo 102(103) 
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 

quanto dista l'oriente dall'occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Preghiamo. Ascolta con benevolenza, o Signore, le preghiere del tuo popo-
lo: a noi, che confessiamo a te i nostri peccati, concedi, misericordioso, il 
perdono e la pace. Per Cristo nostro Signore.  
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Ascolto. Tempo di Pasqua 
Dalla lettera ai Romani (Rm 8,31-39) 
 31Fratelli, che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi 
sarà contro di noi? 32Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha 
consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? 33Chi 
muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che 
giustifica!  34Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla 
destra di Dio e intercede per noi! 
35Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la 
persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? 37Ma in tutte queste 
cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati.  38Io sono 
infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente 
né avvenire, né potenze, 39né altezza né profondità, né alcun'altra creatura 
potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (3.21) 
 La speranza nasce dall’amore e si fonda sull’amore che scaturisce dal 
Cuore di Gesù trafitto sulla croce: «Se quand’eravamo nemici siamo stati 
riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che 
siamo riconciliati saremo salvati mediante la sua vita (Rm 5,10). […] 
La speranza cristiana non illude e non delude, perché è fondata sulla cer-
tezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore divino. […] 
«Sono amato dunque esisto: ed esisterò per sempre nell’Amore che non 
delude e dal quale niente e nessuno potrà mai separarmi» . 

Preghiera 
Dal Salmo 15(16) 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene». 

Per questo gioisce il mio cuore ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, che in questi giorni pasquali ci hai ri-
velato in modo singolare la grandezza del tuo amore, fa’ che accogliamo pie-
namente il tuo dono, perché, liberati dalle tenebre dell’errore, aderiamo sem-
pre più agli insegnamenti della tua verità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,5-9.10-15) 
 In quel tempo Gesù rispose a Nicodemo: «In verità, in verità io ti 
dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di 
Dio. 6Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito 
è spirito. 7Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall'alto. 8Il ven-
to soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove 
va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 
9Gli replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «13Nes-
suno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio 
dell'uomo.   14E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia 
innalzato il Figlio dell'uomo, 15perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (19) 
 «Credo la vita eterna»: così professa la nostra fede e la speranza cri-
stiana trova in queste parole un cardine fondamentale. Essa, infatti, «è la 
virtù teologa per la quale desideriamo la vita eterna come nostra 
felicità» (CCC 1817). Il Concilio Ecumenico Vaticano II afferma: «Se manca 
la base religiosa e la speranza della vita eterna, la dignità umana viene lesa 
in maniera assai grave, come si constata spesso al giorno d’oggi, e gli enigmi 
della vita e della morte, della colpa e del dolore rimangono senza soluzione, 
tanto che non di rado gli uomini sprofondano nella disperazione » (GS 21). 
Noi invece, in virtù della speranza nella quale siamo stati salvati, guar-
dando al tempo che scorre, abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e 
quella di ciascuno di noi non corrono verso un punto cieco o un baratro 
oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore della gloria.  

Preghiera 
Dal Salmo 114(116) 
Amo il Signore, perché ascolta 

il grido della mia preghiera. 
2 Verso di me ha teso l'orecchio 

nel giorno in cui lo invocavo. 
3 Mi stringevano funi di morte, 

4 Allora ho invocato il nome del Signore: 
6 Il Signore protegge i piccoli: 

ero misero ed egli mi ha salvato. 
7 Ritorna, anima mia, al tuo riposo, 

perché il Signore ti ha beneficato. 
8 Sì, hai liberato la mia vita dalla morte, 

i miei occhi dalle lacrime, i miei piedi dalla caduta. 
Preghiamo. Dio onnipotente ed eterno, porta a compimento in noi il mistero 
pasquale, perché quanti ti sei degnato di rinnovare nel Battesimo, con il tuo 
paterno aiuto portino frutti abbondanti e giungano alla gioia della vita eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25,1-12) 
 1 Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo sposo. 2Cinque di esse erano stolte e 
cinque sagge;  3le stolte presero le loro lampade, ma non presero con sé 
l'olio;  4le sagge invece, insieme alle loro lampade, presero anche l'olio in 
piccoli vasi. 5Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addormenta-
rono.  6A mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!».  7Allora tutte quelle vergini si destarono e prepararono le loro 
lampade. 8Le stolte dissero alle sagge: «Dateci un po' del vostro olio, per-
ché le nostre lampade si spengono». 9Le sagge risposero: «No, perché non 
venga a mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e comprate-
vene».  10Ora, mentre quelle andavano a comprare l'olio, arrivò lo sposo e 
le vergini che erano pronte entrarono con lui alle nozze, e la porta fu chiu-
sa.  11Più tardi arrivarono anche le altre vergini e incominciarono a dire: 
«Signore, signore, aprici!».  12Ma egli rispose: «In verità io vi dico: non vi 
conosco». 13Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l'ora. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (19.21) 
 Viviamo dunque nell’attesa del suo ritorno e nella speranza di vi-
vere per sempre in Lui: è con questo spirito che facciamo nostra la com-
mossa invocazione dei primi. Cristiani, con la quale termina la Sacra Scrit-
tura: «Vieni, Signore Gesù!» (Ap22,20).  
Cosa caratterizzerà dunque tale pienezza di comunione? L’essere felici. La 
felicità è la vocazione dell’essere umano, un traguardo che riguarda tutti. 

Preghiera 
Dal Salmo 125(126) 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 

ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia. 

Allora si diceva tra le genti: 
«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

3 Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 
eravamo pieni di gioia. 

4 Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 
6 Nell'andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 

Preghiamo. Sostieni, o Signore, con la tua provvidenza questo popolo nel 
presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi sul suo 
cammino aspiri con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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CHIESA CATTEDRALE 
Ascolto. Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Luca (1,26-33.38) 
 26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città del-
la Galilea, chiamata Nàzaret,  27a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28En-
trando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo.  30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. 31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre  33e regnerà per sempre 
sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». […] 38Allora Maria 
disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l'angelo si allontanò da lei. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (24) 
 La speranza trova nella Madre di Dio la più alta testimone. In lei ve-
diamo come la speranza non sia fatuo ottimismo, ma dono di grazia nel rea-
lismo della vita. Come ogni mamma, tutte le volte che guardava al Figlio 
pensava al suo futuro […] e ai piedi della croce, mentre vedeva Gesù inno-
cente soffrire e morire, pur attraversata da un dolore straziante, ripeteva il 
suo “sì”, senza perdere la speranza e la fiducia nel Signore. 

Preghiera 
Cantico da Luca 1,46-55 
«L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza, per sempre». 

Preghiamo. Tu hai voluto, o Padre, che all’annuncio dell’angelo la Vergine 
immacolata concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spiri-
to Santo divenisse tempio della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umil-
mente al tuo volere, come la Vergine si affidò alla tua parola. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Quaresima 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 18,23-30.32-33) 
 23In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è 
simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 24Gli fu presentato 
un tale che gli doveva diecimila talenti. 25Poiché costui non era in grado di 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e 
quanto possedeva, e così saldasse il debito.  26Allora il servo, prostrato a 
terra, lo supplicava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni 
cosa».  27Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli 
condonò il debito. 28Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compa-
gni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicen-
do: «Restituisci quello che devi!».  29Il suo compagno, prostrato a terra, lo 
pregava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti restituirò». 30Ma egli non vol-
le, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
 32Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e gli disse: «Servo malvagio, io 
ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato.  33Non dovevi 
anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (23) 
 Come sappiamo per esperienza personale, il peccato “lascia il se-
gno”, porta con sé delle conseguenze: non solo esteriori, in quanto conse-
guenze del male commesso, ma anche interiori, in quanto “ogni peccato, 
anche veniale, provoca un attaccamento malsano alle creature, che ha bi-
sogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la morte, nello stato chiama-
to purgatorio” (CCC 1472). […] Perdonare non cambia il passato, non può 
modificare ciò che è già avvenuto; e, tuttavia, il perdono può permettere di 
cambiare il futuro e di vivere in modo diverso, senza rancore, livore e 
vendetta. Il futuro rischiarato dal perdono consente di leggere il passato 
con occhi diversi, più sereni, seppur ancora solcati da lacrime.  

Preghiera 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Sii misericordioso con il tuo popolo, o Signore: perdona tutti i suoi peccati, 
e nella tua bontà allontana da noi ciò che meritiamo per le nostre colpe. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Ascolto. Tempo di Pasqua 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 6, 3-5) 
 3Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati in Cristo 
Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte?  4Per mezzo del battesimo 
dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, come Cristo 
fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche noi 
possiamo camminare in una vita nuova. 5Se infatti siamo stati intimamente 
uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza 
della sua risurrezione. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (20) 
 La speranza cristiana consiste proprio in questo:; davanti alla mor-
te, dove tutto sembra finire, si riceve la certezza che, grazie a Cristo, alla 
sua grazia che ci è stata comunicata nel Battesimo, la vita non è tolta, ma 
trasformata per sempre. Nel Battesimo, infatti, sepolti insieme con Cristo, 
riceviamo in Lui risorto il dono di una vita nuova, che abbatte il muro del-
la morte facendo di essa un passaggio verso l’eternità. Se di fronte alla 
morte, dolorosa separazione che costringe a lasciare gli affetti più cari, non 
è consentita alcuna retorica, il Giubileo ci offrirà l’opportunità di riscoprire 
con immensa gratitudine il dono di quella vita nuova ricevuta nel batte-
simo, in grado di trasfigurare il dramma. È significativo ripensare, nel con-
testo giubilare, a come tale ministero sia stato compreso fin dai primi seco-
li della fede.  

Preghiera 
Dal Salmo 117(118) 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
È meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo. 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, 
ma il Signore è stato il mio aiuto. 

Mia forza e mio canto è il Signore, 
egli è stato la mia salvezza. 

Apritemi le porte della giustizia: 
vi entrerò per ringraziare il Signore. 

È questa la porta del Signore: 
per essa entrano i giusti. 

Preghiamo. O Padre, che nella tua immensa bontà estendi a tutti i popoli il 
dono della fede, guarda i tuoi figli di elezione, perché coloro che sono ri-
nati nel Battesimo siano rivestiti dell’immortalità beata.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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Ascolto. Tempo Ordinario 
Dalla lettera ai Romani (12,4-8) 
 4Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste 
membra non hanno tutte la medesima funzione,  5così anche noi, pur es-
sendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, 
siamo membra gli uni degli altri. 6Abbiamo doni diversi secondo la grazia 
data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò 
che detta la fede; 7chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si 
dedichi all'insegnamento;  8chi esorta si dedichi all'esortazione. Chi dona, 
lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere 
di misericordia, le compia con gioia. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (17) 
 Durante il prossimo Giubileo cadrà una ricorrenza molto significa-
tiva per tutti i cristiani. Si compiranno, infatti, 1700 anni dalla celebrazione 
del primo grande Concilio Ecumenico, quello di Nicea. È bene ricordare 
che, fin dai tempi apostolici, i Pastori si riunirono in diverse occasioni in 
assemblee allo scopo di trattare tematiche dottrinali e questioni disciplina-
ri. L’anno giubilare potrà essere un’opportunità importante per dare con-
cretezza a questa forma sinodale, che la comunità cristiana avverte oggi 
come espressione sempre più necessaria per meglio corrispondere all’ur-
genza dell’evangelizzazione: tutti i battezzati, ognuno con il proprio cari-
sma e ministero, corresponsabili affinché molteplici segni di speranza te-
stimonino la presenza di Dio nel mondo.  

Preghiera 
Dal Salmo 132(133) 
Ecco, com'è bello e com'è dolce 

che i fratelli vivano insieme! 

È come olio prezioso versato sul capo, 
che scende sulla barba, la barba di Aronne, 
che scende sull'orlo della sua veste. 

È come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion. 
Perché là il Signore manda la benedizione, la vita per sempre. 

Preghiamo. O Dio, che sei unità perfetta e vera carità, fa’ che i tuoi fedeli 
siano un cuore solo e un’anima sola, perché il corpo della tua Chiesa si 
edifichi nella concordia e, saldo nella confessione della verità, sia stabil-
mente confermato nell’unità e nella pace. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Avvento 
Dalla lettera ai Romani (13,11-14) 
 11Fratelli, è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la 
nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. 12La notte è 
avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e 
indossiamo le armi della luce. 13Comportiamoci onestamente, come in pie-
no giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, 
non in litigi e gelosie.  14Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo e non 
lasciatevi prendere dai desideri della carne. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (25) 
 Lasciamoci fin d’ora attrarre dalla speranza e permettiamo che at-
traverso di noi diventi contagiosa per quanti la desiderano. Possa la nostra 
vita dire loro: «Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera 
nel Signore» Possa la forza della speranza riempire il nostro presente nel-
l’attesa fiduciosa del ritorno del Signore Gesù Cristo, al quale va la lode e 
la gloria ora e per i secoli futuri. 

Preghiera 
Dal Salmo 95(96) 
Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 

annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
risuoni il mare e quanto racchiude; 

sia in festa la campagna e quanto contiene, 
acclamino tutti gli alberi della foresta 

davanti al Signore che viene: 
sì, egli viene a giudicare la terra; 

giudicherà il mondo con giustizia 
e nella sua fedeltà i popoli. 

Preghiamo. O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incon-
tro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accan-
to a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
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SANTUARIO DI SANTA CLELIA 
Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Luca (2,1-7)  
 1 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse 
il censimento di tutta la terra.  2Questo primo censimento fu fatto quando 
Quirinio era governatore della Siria.  3Tutti andavano a farsi censire, cia-
scuno nella propria città. 4Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nà-
zaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparte-
neva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. 5Doveva farsi censire insie-
me a Maria, sua sposa, che era incinta. 6Mentre si trovavano in quel luogo, 
si compirono per lei i giorni del parto. 7Diede alla luce il suo figlio primo-
genito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c'era posto nell'alloggio. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (15) 
 Speranza invoco in modo accorato per i miliardi di poveri, che 
spesso mancano del necessario per vivere. Di fronte al susseguirsi di sem-
pre nuove ondate di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnar-
si. Ma non possiamo distogliere lo sguardo da situazioni tanto drammati-
che, che si riscontrano ormai ovunque, non soltanto in determinate aree 
del mondo. Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte 
possono essere nostre vicine di casa. È scandaloso che in un mondo dotato 
di enormi risorse, destinate in larga parte agli armamenti, i poveri siano la 
maggior parte. 

Preghiera 
Dal Salmo 32(33) 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 

Gustate e vedete com'è buono il Signore; 
beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Preghiamo. O Dio, che hai scelto come Madre del Salvatore la beataVergi-
ne Maria, eccelsa tra gli umili e i poveri, concedi a noi che, seguendo i suoi 
esempi, ti rendiamo l’omaggio di una fede sincera e poniamo in te ogni 
speranza di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo di Quaresima 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13,6-9) 
 6In quel tempo Gesù diceva ai suoi discepoli anche questa parabo-
la: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cer-
carvi frutti, ma non ne trovò.  7Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre 
anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Taglialo 
dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. 8Ma quello gli rispose: “Padro-
ne, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò mes-
so il concime.  9Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo 
taglierai”». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (4) 
 [La tribolazione] porta a sviluppare una virtù strettamente impa-
rentata con la speranza: la pazienza. 
Siamo ormai abituati a volere tutto e subito, in un mondo dove la fretta è 
diventata una costante. Non si ha più il tempo per incontrarsi e spesso an-
che nelle famiglie diventa difficile trovarsi insieme e parlare con calma. La 
pazienza è stata messa in fuga dalla fretta, recando un grave danno alle 
persone. Subentrano infatti l’insofferenza, il nervosismo, a volte la violen-
za gratuita che generano insoddisfazione e chiusura.  
Riscoprire la pazienza fa tanto bene a sé e agli altri. La pazienza, frutto an-
ch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e la consolida come virtù 
e stile di vita. 

Preghiera 
Dal Salmo 102(103) 
Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 

Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 

Ma l'amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 

e la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quelli che custodiscono la sua alleanza. 

Preghiamo. Accogli con benevolenza, o Signore, le suppliche dei tuoi fede-
li e guarisci le loro debolezze, perché, ottenuta la grazia del perdono, gioi-
scano sempre della tua benedizione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo di Pasqua 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 16,20-22) 
 20In verità, in verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il 
mondo si rallegrerà. Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si 
cambierà in gioia. 21La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è 
venuta la sua ora; ma, quando ha dato alla luce il bambino, non si ricorda 
più della sofferenza, per la gioia che è venuto al mondo un uomo.  22Così 
anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si 
rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (9) 
 La comunità cristiana non può essere seconda a nessuno nel soste-
nere la necessità di un’alleanza sociale per la speranza, che sia inclusiva e 
non ideologica, e lavori per un avvenire segnato dal sorriso di tanti bam-
bini e bambine che vengano a riempire le ormai troppe culle vuote in mol-
te parti del mondo. Ma tutti, in realtà, hanno bisogno di recuperare la gio-
ia di vivere, perché l’essere umano creato a immagine e somiglianza di Dio 
non può accontentarsi di sopravvivere o vivacchiare, di adeguarsi al pre-
sente lasciandosi soddisfare da realtà soltanto materiali. Ciò rinchiude nel-
l’individualismo e corrode la speranza, generando una tristezza che si an-
nida nel cuore, rendendo acidi e insofferenti.  

Preghiera 
Dal Salmo 127(128) 
Lodate, servi del Signore, 

lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, 

da ora e per sempre. 

Su tutte le genti eccelso è il Signore, 
più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è come il Signore, nostro Dio, 
che siede nell'alto 

Solleva dalla polvere il debole, 
dall'immondizia rialza il povero, 

Fa abitare nella casa la sterile, 
come madre gioiosa di figli. 

Preghiamo. Dio onnipotente, che ci dai la grazia di celebrare il mistero del-
la risurrezione del tuo Figlio, concedi a noi di testimoniare con la vita la 
gioia di essere salvati. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo Ordinario 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (1Gv 4,9-10.16) 
 9Carissimi, in questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha 
mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita 
per mezzo di lui. 10In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, 
ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di 
espiazione per i nostri peccati. 16E noi abbiamo conosciuto e creduto l'amo-
re che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell'amore rimane in Dio e 
Dio rimane in lui. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (21) 
 Abbiamo bisogno di una felicità che si compia definitivamente in 
quello che ci realizza, ovvero nell’amore, così da poter dire, già ora: «Sono 
amato, dunque esisto; ed esisterà per sempre nell’Amore che non delude e 
dal quale niente e nessuno potrà mai separarmi». Ricordiamo ancora le 
parole dell’Apostolo: «Io sono persuaso che né morte né vita […] né alcun 
altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio che è in Cristo Gesù 
nostro Signore» (Rm 8,38-39). 

Preghiera 
Dal Salmo 135(136) 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 

perché il suo amore è per sempre. 

Divise il Mar Rosso in due parti, 
perché il suo amore è per sempre. 

In mezzo fece passare Israele, 
perché il suo amore è per sempre. 

Nella nostra umiliazione si è ricordato di noi, 
perché il suo amore è per sempre. 

Rendete grazie al Dio del cielo, 
perché il suo amore è per sempre. 

Preghiamo. O Dio, che ami la giustizia e ci avvolgi di perdono, crea in noi 
un cuore puro a immagine del tuo Figlio, un cuore più grande di ogni of-
fesa, più luminoso di ogni ombra, per ricordare al mondo il tuo amore 
senza misura. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-36) 
 31Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria. 32Davanti a lui verranno raduna-
ti tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le 
pecore dalle capre,  33e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. 34Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, be-
nedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dal-
la creazione del mondo,  35perché ho avuto fame e mi avete dato da man-
giare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accol-
to,  36nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (11) 
 Le sofferenze possano trovare sollievo nella vicinanza di persone 
che li visitano e nell’affetto che ricevono. Le opere di misericordia son an-
che opere di speranza, che risvegliano nei cuori sentimenti di gratitudine. 
Non manchi l’attenzione inclusiva verso quanti, trovandosi in condizioni 
di vita particolarmente faticose, sperimentano la propria debolezza spe-
cialmente se affetti da patologie o disabilità che limitano molto l’autono-
mia personale. La cura per loro è un inno alla dignità umana, un canto di 
speranza che richiede la coralità della società intera. 

Preghiera 
Dal Salmo 111(112) 
Beato l'uomo che teme il Signore 

e nei suoi precetti trova grande gioia. 
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, 

la discendenza degli uomini retti sarà benedetta. 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 

Felice l'uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 

Egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s'innalza nella gloria. 

Preghiamo. Infiamma i nostri cuori, o Signore, con lo Spirito del tuo amo-
re, perché possiamo pensare quello che ti è gradito e amare te nei fratelli 
con sincerità di cuore. Per Cristo nostro Signore. 
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VILLAGGIO SENZA BARRIERE. TOLÉ 
Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Luca (2,15-20) 
 15In quel tempo, appena gli angeli si furono allontanati da loro, ver-
so il cielo, i pastori dicevano l'un l'altro: «Andiamo dunque fino a Be-
tlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto 
conoscere». 16Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 
bambino, adagiato nella mangiatoia.  17E dopo averlo visto, riferirono ciò 
che del bambino era stato detto loro. 18Tutti quelli che udivano si stupirono 
delle cose dette loro dai pastori. 19Maria, da parte sua, custodiva tutte que-
ste cose, meditandole nel suo cuore. 20I pastori se ne tornarono, glorifican-
do e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato 
detto loro. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (5) 
 Da questo intreccio di speranza e pazienza appare chiaro come la 
vita cristiana sia un cammino che ha bisogno anche di momenti forti per 
nutrire e irrobustire la speranza, insostituibile compagna che fa intravede-
re la meta: l’incontro con il Signore Gesù. Non a caso il pellegrinaggio 
esprime un elemento fondamentale di ogni evento giubilare. Mettersi in 
cammino è tipico di chi va alla ricerca del senso della vita. Le chiese giubi-
lari potranno essere oasi di spiritualità dove ristorare il cammino della 
fede e abbeverarsi alle sorgenti della speranza, anzitutto accostandosi. 

Preghiera 
Dal Salmo 121(122) 
Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! 

Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 

sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 

Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, 
chiederò per te il bene. 

Preghiamo. Sostieni, o Signore, con la tua provvidenza questo popolo nel 
presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi sul suo 
cammino aspiri con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
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Tempo di Quaresima 
Dal Vangelo secondo Matteo (5,1-12) 
 1Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvici-
narono a lui i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
4Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 
5Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. 
6Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
7Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
8Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
9Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
10Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diran-
no ogni sorta di male contro di voi per causa mia. 12Rallegratevi ed esulta-
te, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti perseguita-
rono i profeti che furono prima di voi. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (4) 
 San Paolo fa spesso ricorso alla pazienza per sottolineare l’impor-
tanza della perseveranza e della fiducia in ciò che ci è stato promesso da 
Dio, ma anzitutto testimonia che Dio è paziente con noi, Lui che è «il Dio 
della perseveranza e della consolazione» (Rm  15,5). La pazienza, frutto 
anch’essa dello Spirito Santo, tiene viva la speranza e la consolida come 
virtù e stile di vita. Pertanto, impariamo a chiedere spesso la grazia della 
pazienza, che è figlia della speranza e nello stesso tempo la sostiene 

Preghiera 
Dal Salmo 83(84) 
Beato chi abita nella tua casa: 

senza fine canta le tue lodi. 
Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio 

e ha le tue vie nel suo cuore. 

Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri 
che mille nella mia casa; 

stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. 

Perché il Signore concede grazia e gloria, 
non rifiuta il bene a chi cammina nell'integrità. 

Signore degli eserciti, 
beato l'uomo che in te confida. 

Preghiamo. O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili la gioia del tuo 
regno, dona alla tua Chiesa di seguire con fiducia il suo Maestro e Signore 
sulla via delle beatitudini evangeliche. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

24



Tempo di Pasqua 
Dal Vangelo secondo Marco (16,15-20) 
 In quel tempo il Risorto disse ai suoi discepoli: 15«Andate in tutto il 
mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. 16Chi crederà e sarà battez-
zato sarà salvato, ma chi non crederà sarà condannato. 17Questi saranno i 
segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno 
demòni, parleranno lingue nuove,  18prenderanno in mano serpenti e, se 
berranno qualche veleno, non recherà loro danno; imporranno le mani ai 
malati e questi guariranno». 19Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, 
fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 20Allora essi partirono e pre-
dicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme con loro e confer-
mava la Parola con i segni che la accompagnavano. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (11) 
 Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si trovano a 
casa o in ospedale. Le loro sofferenze possano trovare sollievo nella vici-
nanza di persone che li visitano e nell’affetto che ricevono. Le opere di mi-
sericordia sono anche opere di speranza, che risvegliano nei cuori senti-
menti di gratitudine. E la gratitudine raggiunga tutti gli operatori sanitari 
che, in condizioni non di rado difficili, esercitano la loro missione con cura 
premurosa per le persone malate e più fragili. 

Preghiera 
Dal Salmo 40(41) 
Beato l'uomo che ha cura del debole: 

nel giorno della sventura il Signore lo libera. 
Il Signore veglierà su di lui, 

lo farà vivere beato sulla terra, 

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; 
tu lo assisti quando giace ammalato. 

Io ho detto: «Pietà di me, Signore, 
guariscimi: contro di te ho peccato». 

Per la mia integrità tu mi sostieni 
e mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele, 
da sempre e per sempre. Amen, amen. 

Preghiamo. O Padre, difensore dei poveri e dei deboli, che ci chiami ad 
amarti e servirti con lealtà, abbi pietà della nostra condizione umana, sal-
vaci dalla cupidigia delle ricchezze e aiutaci a ricercare l’inestimabile teso-
ro della tua amicizia. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Matteo (25,31-40) 
 31Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli 
con lui, siederà sul trono della sua gloria.  32Davanti a lui verranno radunati 
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore 
dalle capre, 33e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. 34Allora il 
re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, 35-
perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete 
dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, 36nudo e mi avete vestito, malato 
e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». 37Allora i giusti gli 
risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato 
da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 38Quando mai ti abbiamo 
visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito?  39Quando 
mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?». 40E il re 
risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (13) 
 La comunità cristiana sia sempre pronta a difendere il diritto dei 
più deboli. Spalanchi con generosità le porte dell’accoglienza, perché a 
nessuno venga mai a mancare la speranza di una vita migliore. Risuoni nei 
cuori la Parola del Signore che, nella grande parabola del giudizio finale, 
ha detto: […] «tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 
più piccoli l’avete fatto a me» (Mt 25,40). 

Preghiera 
Dal Salmo 21(22) 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 

ti loderò in mezzo all'assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe, 

Egli non ha disprezzato 
né disdegnato l'afflizione del povero, 

il proprio volto non gli ha nascosto 
ma ha ascoltato il suo grido di aiuto. 

ma io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza. 
Si parlerà del Signore alla generazione che viene; 

al popolo che nascerà diranno: 
»Ecco l'opera del Signore!». 

Preghiamo. O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo hai posto 
il fondamento di tutta la legge, fa’ che osservando i tuoi comandamenti 
possiamo giungere alla vita eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,36-38) 
 36In quel tempo a Geru-
salemme c'era una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù di Aser. 
Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il 
suo matrimonio, 37era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. 
Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con di-
giuni e preghiere. 38Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lo-
dare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Ge-
rusalemme. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (14) 
 Segni di speranza meritano gli  anziani, che spesso sperimentano 
solitudine e senso di abbandono. Valorizzare il tesoro che sono, la loro 
esperienza di vita, la sapienza di cui sono portatori e il contributo che sono 
in grado di offrire, è un impegno per la comunità cristiana e per la società 
civile, chiamate a lavorare insieme per l’alleanza tra le generazioni. 
Un pensiero particolare rivolgo ai nonni e alle nonne, che rappresentano la 
trasmissione della fede e della saggezza di vita alle generazioni più giova-
ni. Siano sostenuti dalla gratitudine dei figli e dall’amore dei nipoti, che 
trovano in loro radicamento, comprensione e incoraggiamento. 

Preghiera 
Dal Salmo 91 
È bello rendere grazie al Signore 

e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 

la tua fedeltà lungo la notte, 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 

piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio. 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 

per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c'è malvagità. 

Preghiamo. O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà ricordati di noi, opera 
delle tue mani, e donaci l’aiuto della tua grazia, perché, resi forti nello spi-
rito, attendiamo vigilanti la gloriosa venuta di Cristo tuo Figlio. Egli vive e 
regna nei secoli dei secoli. Amen. 
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MONTE SOLE 
Ascolto. Tempo di Natale 
Dal Vangelo secondo Matteo (2,16-18) 
 16Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si 
infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in 
tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo 
che aveva appreso con esattezza dai Magi.  17Allora si compì ciò che era 
stato detto per mezzo del profeta Geremia: 18Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamentogrande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere con-
solata, perché non sono più. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (8) 
 Il primo segno di speranza si traduca in pace per il mondo, che an-
cora una volta si trova immerso nella tragedia della guerra. Immemore dei 
drammi del passato, l’umanità è sottoposta a una nuova e difficile prova che 
vede tante popolazioni oppresse dalla brutalità della violenza. Cosa manca 
ancora a questi popoli che già non abbiano subito? Com’è possibile che il 
loro grido disperato di aiuto non spinga i responsabili delle Nazioni a voler 
porre fine ai troppi conflitti regionali, consapevoli delle conseguenze che ne 
possono derivare a livello mondiale? È troppo sognare che le armi tacciano e 
smettano di portare distruzione e morte? Il Giubileo ricordi che quanti si 
fanno «operatori di pace saranno chiamati figli di Dio» (Mt 5,9). 

Preghiera 
Dal Salmo 84(85) 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace  

per il suo popolo, per i suoi fedeli, 
per chi ritorna a lui con fiducia. 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 

Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 

giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 

Preghiamo. O Dio, Padre di tutti gli uomini, per te nessuno è straniero, nes-
suno è escluso dalla tua paternità; guarda con amore i profughi, gli esuli, le 
vittime della segregazione e i bambini abbandonati e indifesi, perché sia 
dato a tutti il calore di una casa e di una patria, e a noi un cuore sensibile e 
generoso verso i poveri e gli oppressi. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Quaresima 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3,16-18) 
16Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 17Dio, in-
fatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 
perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 18Chi crede in lui non è con-
dannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto 
nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (22) 
 Un’altra realtà connessa con la vita eterna è il giudizio di Dio, sia al 
termine della nostra esistenza che alla fine dei tempi.  
Se è giusto disporci con grande consapevolezza e serietà al momento che 
ricapitola l’esistenza, al tempo stesso è necessario farlo sempre nella di-
mensione della speranza, virtù teologale che sostiene la vita e permette di 
non cadere nella paura. Il giudizio di Dio, che è amore (cfr. 1Gv 4,8.16), 
non potrà che basarsi sull’amore, in special modo su quanto lo avremo o 
meno praticato nei riguardi dei più bisognosi, nei quali Cristo, il Giudice 
stesso, è presente (cfr. Mt 25,31-46). Si tratta pertanto di un giudizio diver-
so da quello degli uomini e dei tribunali terreni; va compreso come una 
relazione di verità con Dio-amore e con sé stessi all’interno del mistero 
insondabile della misericordia divina. 

Preghiera 
Dal Salmo 74(75) 
Noi ti rendiamo grazie, o Dio,  

ti rendiamo grazie: 
invocando il tuo nome,  

raccontiamo le tue meraviglie. 

Dico a chi si vanta: «Non vantatevi!», 
e ai malvagi: «Non alzate la fronte!». 

perché Dio è giudice: 
è lui che abbatte l'uno ed esalta l'altro. 

Ma io ne parlerò per sempre, 
canterò inni al Dio di Giacobbe. 

Piegherò la fronte dei malvagi, 
s'innalzerà la fronte dei giusti. 

Preghiamo. Dio di misericordia, che hai mandato il tuo Figlio unigenito 
non per condannare ma per salvare il mondo, perdona ogni nostra colpa, 
perché rifiorisca nel cuore il canto della gratitudine e della gioia. Per Cri-
sto nostro Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Pasqua 
Dal Vangelo secondo Giovanni (12,23-26) 
 23In quel tempo Gesù disse ai discepoli: «È venuta l'ora che il Figlio 
dell'uomo sia glorificato. 24In verità, in verità io vi dico: se il chicco di gra-
no, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce 
molto frutto. 25Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in 
questo mondo, la conserverà per la vita eterna. 26Se uno mi vuole servire, 
mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (20) 
 La testimonianza più convincente di tale speranza ci viene offerta 
dai martiri, che, saldi nella fede in Cristo risorto, hanno saputo rinunciare 
alla vita stessa di quaggiù pur di non tradire il loro Signore. Essi sono pre-
senti in tutte le epoche e sono numerosi, forse più che mai, ai nostri giorni, 
quali confessori della vita che non conosce fine. Abbiamo bisogno di cu-
stodire la loro testimonianza per rendere feconda la nostra speranza. 
Questi martiri, appartenenti alle diverse tradizioni cristiane, sono anche 
semi di unità perché esprimono l’ecumenismo del sangue. 

Preghiera 
Dal Salmo 114(116) 
Ho creduto anche quando dicevo: 

«Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: 

«Ogni uomo è bugiardo». 

Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 

Ti prego, Signore, perché io sono tuo servo, figlio della tua schiava:  
tu hai spezzato le mie catene. 

Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo, 

negli atri della casa del Signore, 
in mezzo a te, Gerusalemme. 

Preghiamo. O Dio, che rendi salda la nostra fede e forte la nostra debolez-
za, per l’esempio e le preghiere dei martiri concedi a noi di unirci alla mor-
te e alla risurrezione del tuo Figlio unigenito, perché con loro otteniamo 
presso di te la gioia perfetta. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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Ascolto. Tempo Ordinario 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4,26-32) 
26In quel tempo Gesù diceva alle folle: «Così è il regno di Dio: come un 
uomo che getta il seme sul terreno; 27dorma o vegli, di notte o di giorno, il 
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa.  28Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella 
spiga;  29e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è 
arrivata la mietitura». 30Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno 
di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? 31È come un granello di 
senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i 
semi che sono sul terreno;  32ma, quando viene seminato, cresce e diventa 
più grande di tutte le piante dell'orto e fa rami così grandi che gli uccelli del 
cielo possono fare il nido alla sua ombra». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (7) 
 Oltre ad attingere la speranza nella grazia di Dio, siamo chiamati a 
riscoprirla anche nei segni dei tempi che il Signore ci offre. Come afferma 
il Concilio Vaticano II, «è dovere permanente della Chiesa di scrutare i se-
gni dei tempi e di interpretarli alla luce del Vangelo, così che, in modo 
adatto a ciascuna generazione, possa rispondere ai perenni interrogativi 
degli uomini sul senso della vita presente e futura e sulle loro relazioni 
reciproche» (GS 4). È necessario, quindi, porre attenzione al tanto bene che 
è presente nel mondo per non cadere nella tentazione di ritenerci sopraf-
fatti dal male e dalla violenza. 

Preghiera 
Dal Salmo 64(65) 
Beato chi hai scelto perché ti stia vicino: 

abiterà nei tuoi atri. 
Ci sazieremo dei beni della tua casa, 

delle cose sacre del tuo tempio. 

Tu visiti la terra e la disseti, 
la ricolmi di ricchezze. 

Il fiume di Dio è gonfio di acque; 
tu prepari il frumento per gli uomini. 

Stillano i pascoli del deserto 
e le colline si cingono di esultanza. 

I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di messi: 
gridano e cantano di gioia! 

Preghiamo. O Padre, che spargi nei nostri cuori il seme del tuo regno di 
verità e di grazia, concedici di accoglierlo con fiducia e coltivarlo con pa-
zienza, per portare frutti di giustizia nella nostra vita. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
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Ascolto. Tempo di Avvento 
Dal Vangelo secondo Luca (21,25-28) 
 25In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel 
sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il 
fragore del mare e dei flutti, 26mentre gli uomini moriranno per la paura e 
per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieliinfatti 
saranno sconvolte.  27Allora vedranno  il Figlio dell'uomo venire su una 
nube  con grande potenza e gloria.  28Quando cominceranno ad accadere 
queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vi-
cina». 

Dalla bolla di indizione del Giubileo Ordinario Spes non confundit (19) 
 Noi in virtù della speranza nella quale siamo stati salvati, guar-
dando al tempo che scorre, abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e 
quella di ciascuno di noi non corrono verso un punto cieco o un baratro 
oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore della gloria. Viviamo 
dunque nell’attesa del suo ritorno e nella speranza di vivere per sempre in 
Lui: è con questo spirito che facciamo nostra la commossa invocazione dei 
primi cristiani, con la quale termina la Sacra Scrittura: «Vieni, Signore 
Gesù!» (Ap 22,20). 

Preghiera 
Dal Salmo 131(131) 
Signore, non si esalta il mio cuore 

né i miei occhi guardano in alto; 
non vado cercando cose grandi 

né meraviglie più alte di me. 

Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre, 
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. 

Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. 

Preghiamo. Signore della vita e della storia, davanti a te si acquieta ogni 
tempesta; fa’ che il tuo popolo esulti sempre nell’ascolto della tua voce, e 
costruisca nella speranza la serena pace del tuo regno. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
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CONDIZIONI PER L’INDULGENZA 
Preghiera per il dono della conversione 
Dal Vangelo secondo Marco (1,14-15) 

In quel tempo Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di 
Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; con-
vertitevi e credete nel Vangelo». 

Preghiamo. O Padre, che nel tuo Figlio venuto in mezzo a noi hai dato 
compimento alle promesse dell’antica alleanza, donaci la grazia di una 
continua conversione, per accogliere, in un mondo che passa, il Vangelo 
della vita che non tramonta. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Professione di fede 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.  
Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera per il papa 
Preghiamo. O Dio, che nel disegno della tua sapienza hai edificato la tua 
Chiesa sulla roccia di Pietro, capo del collegio apostolico, guarda con bene-
volenza il nostro papa Francesco: tu, che lo hai scelto come successore di 
Pietro, fa’ che sia per il tuo popolo principio e fondamento visibile dell’unità 
nella fede e della comunione nella carità. Per Cristo nostro Signore. Amen.
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